Il CIP

Il Comitato Italiano Paralimpico è l’ente individuato dal Legislatore (Legge n°  189 del 15 luglio 2003 e Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’8 aprile 2004) quale responsabile dello svolgimento della pratica sportiva da parte della popolazione disabile a qualunque livello e per qualsiasi tipologia di disabilità e, dunque, quale soggetto deputato a riconoscere e coordinare le federazioni, le organizzazioni e le discipline sportive riconosciute dal Comitato Internazionale Paralimpico (IPC) e dal Comitato Internazionale Olimpico (CIO) e comunque operanti sul territorio nazionale che curino prevalentemente l’attività sportiva per disabili.

Il Comitato Italiano Paralimpico coordina e cura la preparazione delle squadre agonistiche delle varie discipline sportive impegnate a partecipare ai Campionati (continentali e mondiali) ed alle manifestazioni sanzionate dal Comitato Internazionale Paralimpico (IPC), nonché ai Giochi Paralimpici estivi ed invernali.

MISSION

Il Comitato Italiano Paralimpico mira a garantire il diritto allo sport in tutte le sue espressioni e a qualunque livello - agonistico e amatoriale - in termini di pari opportunità alla persona con disabilità affinché possa avere l’opportunità di migliorare il proprio benessere psicofisico e la propria integrazione nella società civile. Lo sport è al servizio della persona disabile quale importante strumento di recupero, di crescita culturale e fisica, di occupazione del tempo libero, nonché di educazione dell’individuo disabile e non.

La NOSTRA AZIONE

Innovativa. Anticipare i cambiamenti ed orientare gli individui verso una nuova accezione della disabilità quale condizione per nulla ostativa alla partecipazione attiva nei vari spaccati della società.

Pragmatica. Adeguare l’offerta alla crescente domanda di sport che proviene dalle persone disabili e dalle rispettive famiglie.

Interattiva. Pieno coinvolgimento, razionale ed emotivo, di tutte le realtà operanti nel settore della disabilità o comunque recettivi della stessa: presidi ospedalieri, centri di riabilitazione, volontariato, scuola, istituzioni.

Orientativa. Indirizzare la persona disabile fin dalla tenera età verso un percorso sportivo tendente all’acquisizione dell’autonomia e della fiducia nei propri mezzi.

